
Tra pochi giorni (lunedì 24 
gennaio) inizieranno le vota-
zioni per l’elezione del Pre-
sidente della Repubblica. Il 
Centrodestra, dopo tanto 
tempo, ha avuto la possibi-
lità di esprimere il suo can-
didato, identificato nella 
figura di Silvio Berlusconi.  
A Roma c’è fermento, si 
parla anche di una possibile 
ascesa del premier Mario 
Draghi al Colle, ma sarebbe 
un problema per il Governo 
perché l’autorevolezza del-
l’attuale Primo Ministro ap-
pare al momento la sola 
possibilità di tenere unita la 
maggioranza.  
Un momento importante per 
l’Italia, carico di adrenalina, 
perché in ogni caso è sempre 
un evento accogliere la più 
alta carica dello Stato. “Per‐
sonalmente è una grande 
emozione, accompagnata da 
un’altrettanta grande re‐
sponsabilità, votare per l’ele‐
zione del Presidente della 
Repubblica – dichiara l'ono-
revole pavese Alessandro 
Cattaneo, Forza Italia, già 
sindaco di Pavia –. Questa è 
un'elezione particolarmente 
significativa dove il Centrode‐
stra ha per la prima volta 
dopo tanto tempo i numeri 
per esprimere una scelta. Il 
Presidente della Repubblica 
deve essere una figura di ga‐
ranzia per tutti, e il Centrode‐
stra ha identificato Silvio 

Berlusconi, una persona che 
ha dimostrato di essere all'al‐
tezza di questa carica, non 
solo per i suoi rapporti inter‐
nazionali ma anche perché 
dotato del giusto equilibrio”. 
Aggiunge Cattaneo: “Lon‐
tano da quelle che sono state 
le asprezze del passato, ora si 
giunge a momenti decisivi, e 
si faranno le valutazioni e le 
scelte migliori”. Non sono 
mancati i dissidenti, che 
hanno usato la storia giudi-
ziaria del Cavaliere, ora as-
solto e libero di tornare a 
occuparsi della Cosa Pub-
blica, per urlare allo scan-
dalo qualora si verificasse la 

sua ascesa al Colle, anche se 
la cosa non sembra turbare 
l’ex premier azzurro. “E’ au‐
spicabile che non ci siano veti 
– continua Cattaneo –, e che 
la Sinistra non ci dia ‘lezioni 
di istituzionalità’ perché 
quando ha avuto i numeri 
dalla sua parte non ha esitato 
a esprimere il candidato della 
propria area senza coinvol‐
gere le altre forze politiche; 
viene da sorridere e se sta‐
volta oppone resistenza è 
perché è chiaro e palese che 
quei numeri mancano.  
Le prossime ore possono es‐
sere quelle decisive nella 
quali tutto può accadere, ma 

credo che stavolta non si 
andrà troppo per le lunghe”.  
Si continua a parlare anche 
di una possibile elezione di 
Draghi, che lascerebbe però 
una posizione scoperta a Pa-
lazzo Chigi, facendo sorgere 
altri problemi di cui l’Italia 
non ha bisogno, come l’im-
plosione dell’attuale esecu-
tivo. “Continuo a pensare che 
Draghi sia un valore di que‐
sto Paese, perché con la sua 
autorevolezza e indiscussa 
capacità è l’unico in grado di 
tenere unita una maggio‐
ranza così eterogenea”. 
Siamo nel bel mezzo di un 
momento che un domani 
verrà scritto nei libri di Sto-
ria, le ore passano in fretta, 
vedremo cosa accadrà.  
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È stato attivato proprio in 
questi giorni un nuovo servi-
zio CAV- Centro pavese di Ac-
coglienza alla vita: come 
annunciato in occasione della 
partecipazione al Festival dei 
Diritti dello scorso dicembre, 
il CAV fornisce uno spazio te-
lefonico in più, rispetto a 
quelli già esistenti, dedicato 
alle future mamme che desi-
derano essere sostenute nella 
loro gravidanza imprevista o 
difficile. Ogni venerdì pome-
riggio dalle 14 alle 16, al nu-
mero 328/8042447 
risponderà una volontaria 
che sarà anche quotidiana-
mente a disposizione per col-
loqui via chat. Chi opera a 
favore della vita nascente sa 
quanto grande sia il bisogno 
di trovare una voce amica in 
un momento di solitudine e 
di preoccupazione per l’im-
previsto arrivo di un bam-
bino, e sa quante vite (quelle 
dei bambini ma anche quelle 
delle mamme) possono es-
sere salvate se si riescono ad 
intercettare la richiesta di 

aiuto e i bisogni delle future 
mamme in difficoltà. Oltre a 
quello nuovo, restano co-
munque attivi i numeri tele-

fonici 328/5816820 (dal lu-
nedì al venerdì, 10-12) e 
333/2720971 (dal lunedì al 
venerdì, 16-18). Ed è sempre 

operativo, 24 ore su 24 per 
sette giorni la settimana, il 
numero verde nazionale 800 
813 000. Sono numeri pre-

ziosi, da far conoscere e da 
non dimenticare, se si ama e 
si vuole difendere la vita.

          M.P.S. 

Il Parlamento convocato per il 24 gennaio. Cattaneo: “Una grande emozione”

Presidente della Repubblica, 
giorni decisivi per la scelta

Un altro numero telefonico al quale possono rivolgersi le future mamme in difficoltà

“La vita corre sul filo”, nuovo servizio del Cav di Pavia

A sinistra Alessandro Cattaneo,  
a  destra Mario Draghi

Due eventi quest’anno coincidono: lunedì 24 gennaio, 
nel giorno in cui ricorre la Festa dei Giornalisti, il Par-
lamento italiano si riunisce in seduta plenaria allargata 
per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica ita-
liana. Una coincidenza che porta a rileggere le parole 
del Capo dello Stato uscente, Sergio Mattarella, rivolte 
ai giornalisti cattolici nel nostro Paese, nel messaggio 
inviato all’Unione Cattolica Stampa Italiana nel 2019, 
in occasione del sessantesimo anniversario di fonda-
zione. Ripercorriamo le sue parole magistrali, così 
dense di condivisione, vicinanza e supporto. “Nella sua 
narrazione distopica, George Orwell ha scritto che «in 
tempi di menzogne universali, dire la verità è un atto ri‐
voluzionario». Volendo applicare questa ricetta al tempo 
della diffusa disinformazione sul web, dovremmo dire 
che accresciuta è la responsabilità che ricade sugli ope‐
ratori professionali dell’informazione. Responsabilità e 
verità sono elementi connaturati a un esercizio corretto 
della professione giornalistica, che sia consapevole di 
come l’informazione costituisca elemento basilare di 
una società libera e democratica. In teoria attribuire 
queste caratteristiche al mestiere del giornalista appare 
come un fatto normale. Eppure, anche all’inizio del terzo 
millennio, permangono le stesse sfide e gli stessi rischi, 
che considerano la libera informazione un pericolo per 
gli assetti di potere, quali che siano. Il gesto della verità, 
nella sua semplicità, appare, in questo senso, sovverti‐
tore, destabilizzante. La società democratica è basata 
su pochi, essenziali, elementi. Il primo è quello del ri‐
spetto della dignità di se stessi e di ogni altra persona. 
È, non a caso, elemento base della deontologia profes‐
sionale di ogni giornalista”. E ancora: “La professione 
giornalistica, eticamente intesa, non richiede al profes‐
sionista di dismettere la propria cultura e sensibilità, ma 
di restituire, con il proprio lavoro, un’informazione in‐
condizionata e non omissiva anche di aspetti che pos‐
sono contrastare con una personale visione del mondo”. 
Facciamo nostro questo insegnamento e attendiamo 
con fiducia di ascoltarlo nuovamente anche da colui o 
da colei che verrà designato o designata a prendere il 
suo posto al Quirinale, poiché la democrazia e la libertà 
nel nostro Paese sono chiamati a progredire, matu-
rando sapientemente nell’avvenire. 

Michele Achilli 

I giornalisti cattolici nella 
parole del Presidente della 
Repubblica Mattarella

di Lara Morano

Servizio Civile 
Universale 
 
Scade il 26 gennaio il ter-
mine per la presenta-
zione delle domande per 
il Servizio Civile Univer-
sale; il servizio civile è 
un’importante opportu-
nità messa a disposi-
zione dallo Stato italiano 
ai giovani (18-28 anni) di 
dedicare un anno della 
propria vita a favore di 
un impegno solidaristico 
inteso come impegno 
per il bene comune, con 
la possibilità di fare 
un’esperienza di forma-
zione e crescita, perso-
nale e professionale, che 
prevede un compenso 
mensile netto di 444.30 
€ per un periodo di 12 
mesi. Il Consorzio Pavia 
in rete, che associa 23 as-
sociazioni ed Enti del 
Terzo Settore del territo-
rio pavese per l’anno 
2022, mette a disposi-
zione 60 posti, nella pro-
vincia di Pavia e in parte 
di quella di Milano, su 4 
progetti. Per info 
 www.paviainrete.com


